
 
 

PARROCCHIA di SAN VALENTINO 
  V I L L ANTR I A  -  U N I T À  P A S T O R A L E  2 7  

w w w . vi l la n t r i a . i t  
  

 

con San Giovanni Battista  
in Magione e Castelvieto,  

San Michele Arcangelo in Agello, 
San Feliciano, San Savino  

21 
Aprile    
2024 

 

pag  1   
Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace………….....…….................  “    2 
Commento al Vangelo……………………….. ………...…………....………….…..  “    3 
Programma della settimana…….………..…..……..…......…………....………….….  “    4 

 

PARIGI NON VALE PERUGIA 

Prima scena.  

Il Parlamento europeo chiede di 
inserire il diritto all’aborto nella 
Carta dei diritti fondamentali  
dell’Unione.  

La risoluzione non ha valore      
vincolante, ma rivela comunque 
una cultura, la stessa che lo scorso 
mese ha visto la Francia inserire 
l’aborto in Costituzione. 

Seconda scena.  

Taglio del nastro per altri 20 alloggi 
– il loro numero sale a 50 – nella 
nuova ala del Residence “Daniele 
Chianelli”: ancor più bambini e 
familiari potranno essere accolti, 
senza spese, a pochi metri     
dall’ospedale di Perugia in cui si  
curano.  

Completano l’opera un asilo nido, 
una scuola materna e un nido 
d’argento, servizi per l’intera città. 

A Franco e Luciana, al “loro”      
Comitato per la Vita, giunge il    
ringraziamento della Presidente del 
Parlamento europeo, a nome di 
“tutti coloro che avete stupito con 
il vostro coraggio e confortato 
con le vostre scelte”. 

Due scene.  

La vita vista come limitazione e 
la vita vista come forza “per far 
rinascere un sorriso”. 

C’è più voglia di futuro a Perugia 
che a Bruxelles e a Parigi. 

don Ivan, Vescovo 



 

  settimanale 

PELLEGRINI DI SPERANZA                                               
E COSTRUTTORI DI PACE  

Ma cosa vuol dire essere pellegrini? 
Chi intraprende un pellegrinaggio cerca 
anzitutto di avere chiara la meta, e 
la porta sempre nel cuore e nella 
mente. Allo stesso tempo, però, per 
raggiungere quel traguardo, occorre 
concentrarsi sul passo presente, 
per affrontare il quale bisogna essere 
leggeri, spogliarsi dei pesi inutili,  
portare con sé l’essenziale e lottare 
ogni giorno perché la stanchezza, la 
paura, l’incertezza e le oscurità non 
blocchino il cammino intrapreso. Così, 
essere pellegrini significa ripartire ogni 
giorno, ricominciare sempre, ritrovare 
l’entusiasmo e la forza di percorrere 
le varie tappe del percorso che,    
nonostante le fatiche e le difficoltà, 
sempre aprono davanti a noi orizzonti 
nuovi e panorami sconosciuti. 

In questo nostro tempo è  decisivo 
per noi cristiani coltivare uno sguardo 
pieno di speranza, alla vocazione 
che ci è stata affidata, al servizio del 
Regno di Dio

, Regno di amore, 
di giustizia e di pace.  

Questa speranza – ci assicura San 
Paolo – «non delude» (Rm 5,5),  
perché si tratta della promessa che il 
Signore Gesù ci ha fatto di restare 
sempre con noi e di coinvolgerci 
nell’opera di redenzione che Egli 
vuole compiere nel cuore di ogni  
persona e nel “cuore” del creato.  

Tale speranza trova il suo centro 
propulsore nella Risurrezione di    
Cristo, che «contiene una forza di  
vita che ha penetrato il mondo.   
Dove sembra che tutto sia morto, da 
ogni parte tornano ad apparire i  
germogli della risurrezione. È una 
forza senza uguali.  
 

È vero che molte volte sembra che 
Dio non esista: vediamo ingiustizie, 
cattiverie, indifferenze e crudeltà 
che non diminuiscono.  
Però è altrettanto certo che nel 
mezzo dell’oscurità comincia sempre 
a sbocciare qualcosa di nuovo,    
che presto o tardi produce un    
frutto» (EG 276). Ancora l’apostolo 
Paolo afferma che «nella speranza» 
noi «siamo stati salvati» (Rm 8,24).  
La redenzione realizzata nella      
Pasqua dona la speranza, una     
speranza certa, affidabile, con la 
quale possiamo affrontare le sfide 
del presente. 

Essere pellegrini di speranza e     
costruttori di pace, allora, significa 
fondare la propria esistenza sulla 
roccia della risurrezione di     
Cristo, sapendo che ogni nostro   
impegno, nella vocazione che abbiamo 
abbracciato e che portiamo avanti, 
non cade nel vuoto.  

Nonostante fallimenti e battute   
d’arresto, il bene che seminiamo 
cresce in modo silenzioso e 
niente può separarci dalla meta 
ultima: l’incontro con Cristo e la 
gioia di vivere nella fraternità tra di 
noi per l’eternità.  

Questa chiamata finale dobbiamo 
anticiparla ogni giorno: la relazione 
d’amore con Dio e con i fratelli e le 
sorelle inizia fin d’ora a realizzare il 
sogno di Dio, il sogno dell’unità, 
della pace e della fraternità.  

Nessuno si senta escluso da questa 
chiamata! Ciascuno di noi, nel suo 
piccolo, nel suo stato di vita può  
essere, con l’aiuto dello Spirito   
Santo, seminatore di speranza e 
di pace. 

 

 Da Messaggio Papa Francesco: Vocazioni 2024 

CHIAMATI A SEMINARE LA SPERANZA E A COSTRUIRE LA PACE 



 

  settimanale 

Il tema dell’unità della famiglia 
umana si colloca nel cuore del 
piano di Dio su di essa. Fin dal 
principio il progetto di Dio è 

la sua famiglia.  

Gesù attraverso la sua morte in 
croce, “pane spezzato e sangue 
versato per voi e per tutti”. ha 
abbattuto tutti i muri di separazione 
- fra giudeo e pagano, fra credente 
e non credente, fra schiavo e libero. 
tra uomo e donna, tra ricco e 
povero, tra nord e sud - per fare 
un popolo nuovo di persone li-

bere che hanno ritro-
vato in lui la dignità 
di figli e la gioia di 
riconoscersi fratelli.  

Donando lo Spirito 
di Amore, che lo 

unisce con il Padre, Gesù tira 
fuori ciascuno di noi, ciascun 
gruppo, ciascun popolo dal suo 
proprio “ovile” per costruire la 
famiglia di Dio dove le diversità 
e le differenze diventano un dono 
ed una ricchezza degli uni per 
gli altri. Accogliendo lo Spirito 
di Amore, anche a noi è donata 
questa possibilità di un amore 
senza limiti e senza steccati che 
ci fa capaci di collaborare con 
Dio al suo progetto sull’umanità. 
 

Johannes è cattolico, io sono evan-
gelica. Un giorno nella parrocchia 
cattolica è arrivato un parroco nuo-
vo. Ha proposto a tutti di vivere il 
vangelo nella vita quotidiana. Era 
un cammino da fare insieme. Ab-
biamo imparato ad accettarci nella 
nostra diversità, che sempre di più 

è risultata un dono reciproco.  

Facciamo insieme un’esperienza di 
ecumenismo della vita, perché 
amando la Chiesa altrui come la 
propria abbiamo sperimentato an-

che i tesori dell’altra tradizione. 

Johannes ad esempio ha scoperto 
la semplicità e la bellezza essenziale 

tipica delle funzioni evangeliche.  

Quando nostra figlia è stata      
battezzata nella chiesa cattolica, 
era presente anche il pastore    

luterano.  

Quel giorno è nata un’amicizia fra 
il pastore e il parroco cattolico. 
Ora si incontrano mensilmente per 
dialogare ed ognuno prega per la 

parrocchia dell’altro. 

Nascono così tante iniziative,    
come preghiere comuni per la   
pace e un servizio di visita agli 

ammalati in ospedale.  

Dai contatti con i cristiani di      
diverse tradizioni è nato un gruppo 
che si incontra mensilmente nella 
nostra casa per scambiarsi    

esperienze sulla parola di Dio. 

Per amore della parrocchia        
cattolica, Edith aiuta a raccogliere 
fondi per la Caritas. Bussando per 
questo a tante porte, ha conosciuto 
una famiglia musulmana della  
Tunisia, con la quale si è sviluppata 

una vera amicizia.  

Quando nella nostra città è stata 
aperta una casa per rifugiati       
politici, abbiamo “adottato”       
una famiglia musulmana in          

difficoltà.  

Piano piano sono nati contatti ed 
incontri tra cristiani cattolici, 
evangelici, ortodossi e musulmani 
della Tunisia, del Libano, della   
Romania, della Bosnia e del      

Kosovo, che abitano lì.  

Insieme abbiamo organizzato una 

manifestazione per la pace. 

(E.J.E., Germania) 

 

Diventeranno un solo 

gregge e un solo pastore  

(Gv 10,16) 



 

 

Settimanale  21 - 28/04/2024                                  

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                     

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  
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Lunedì 22/04/2024                                

 ore 18:30 - Villa: Susi, Alfonso,     

Alberto, Ennio, Eginio, Anna e Def.      

Baldoni-Tomassoni, Agabitini-Corbucci.                         
 

Martedì 23/04/2024: San Adalberto, 

vescovo e martire M-r                               

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo.                         
 

Mercoledì 24/04/2024: San Fedele 

da Sigmaringen, presbitero e martire M-r                                                                          

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo. 

 

 
 

 

Giovedì 25/04/2024: San Marco, 

evangelista F-r                                                                     

 ore 18:30 - Soccorso:  Bruno e     

Graziano Urbani 

 

Venerdì 26/04/2024  

 ore 18:30 - Soccorso: per il Popolo. 

Sabato 27/04/2024 

18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 28/04/2024 

5^ DI PASQUA 

ore 09:30 - Soccorso: Danilo Cardellini 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

 

Sabato 20/04/2024 

18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 21/04/2024 

4^ DI PASQUA 

61^ GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI                                                                                                                             

ore 09:30 - Soccorso: Ettore, Aldina, Giuseppe e Edo Baldini 

ore 11:00 - Villa: Bruno Valloni e Alessandro Moretti 

ore 11:00 - Battesimo di LEONARDO GARGHELLA 


